
ATTUALITÀ 

La guerra 
di Sicilia 

All'alba i Nocs hanno fatto irruzione in un casolare 
Presi due fratelli ma il superlatitante non c'era 
A palazzo di giustizia svelato il mistero del registratore 
Non serviva per spiare ma per ascoltare musica 

Il boss Riina sfugge alla cattura 
Armi dall'Oriente a Venezia per Cosa nostra 
Si indaga sulla pista del traffico delle armi tra il 
Medio Oriente, Padova, Venezia e Trento Confer 
mato il legame tra l'agguato che doveva culmina
re nell'eliminazione di un giudice veneziano e del 
comandante dei carabinieri di Padova e quello 
contro Giovanni Falcone II «registratore misterio
so* serviva per ascoltare musica Riprende la cac
cia al boss corleonese Totò Rima 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • PALERMO Blitz ali alba d i 
ieri a Corleone In azione i re 
parti specializzati Nocs e 
agenti della squadra mobile e 
della t r imtnalpol d i Palermo 
Molto probabilmente nel ten 
lativo d( catturare Totò Riina 
il boss corleonese che quasi 
da una ventina d anni ha fatto 
perdere le sue tracce Ma il 
boss non cera Bilancio di 
una vasta operazione che ha 
interessato (intero compren 
sono, I arresto di due fratelli 

trovati in possesso d i due fuci 
li a canne mozze e di una pi 
stola 7 65 Gli investigatori 
hanno accerchiato un grande 
casolare che forse è stato uti 
lizzato in queste settimane da 
uno o più latitanti Finiscono 
in manette per favoreggia 
mento e detenzione abusiva 
di armi Gioacchino Lo Jacono 
d i 49 anni e Giuseppe Lo Ja 
cono di 46 Gioacchino nel 
73 venne coinvolto in un du 
plice omicidio a Campofelice 

processi che conduce» Inuli 
le insistere D accordo Cap 
pellen non è stato interroga 
to £ slato un incontro uno 
scambio di informazioni Ma 
su che cosa? Sui risultali del 
I inchiesta veneta o vicever 
s? su ciò che un nuovo ipo 

IN SEI MESI 
428 OMICIDI 

di Fitalia dove vennero uccisi 
Antonino Granatelli e sua fi 
glia Giovanna Ma I agncolto 
re accusato in un primo tem 
pò di essere 1 esecutore mate 
naie fu successivamente prò 
sciolto I due fratelli arrestati 
non sono i propnetan del ca 
seggiato preso di mira dai re 
parti speciali ma pare che in 
quella zona i due si muoves 
sero a loro agio Ci sarebbero 
forti sospetti sul coinvolgimen 
lo dei due in alcune latitanze 

Gira a vuoto intanto I inda 
gine su cavi e fili sospetti che 
hanno fatto pensare nei giorni 
scorsi alla possibilità che alcu 
ni telefoni del palazzo di giù 
stizia fossero sotto controllo 
C è un particolare divertente 
il registratore misterioso che 
per giorni e giorni si disse pò 
tesse essere stato utilizzato 
dalla mafia serviva più sem 
plicemetne ad una impiegata 
del palazzo di giustizia Ro 

berta Cannarozzo cancelhe 
ra per ascoltare musica nei 
momenti d i relax «E che male 
e è a sentire un pò di musica 
quando non c e lavoro da 
svolgere7» è stata la sua spie 
gazione ineccepibile Cosi il 
registratotre che in un primo 
tempo era stato sequestrato 
come minaccioso corpo del 
reato le è stato gentilmente 
restituito dal sostituto procura 
tore Giuseppe Alala l penti di 
polizia hanno posto poi sotto 
sequestro e sigillato 1 intera 
centrale telefonica del palaz 
zo d i giustizia nella speranza 
che almeno d ora in dvanti 
non si verifichino più altre 
manomissioni I tre magistrati 
nominati dal procuratore ca 
pò Salvatore Cura Giardina 
(A]ala Pignatone e Lo Forte 
e che hanno recentemente 
aperto un fascicolo di atti rela 
tivi) hanno rilasciato ieri una 
dichiarazione congiunta nel 

tentativo di mettere alcuni 
punti (ermi in una vicenda dif 
ficilmente decifrabile 

«La situazione finora nscon 
trata - affermano i tre - non è 
tale da assicurare quel tasso 
di sicurezza delle comunica 
zioni che dovrebbe invece 
competere ad un palazzo di 
giustizia impegnato in pnma 
linea su un fronte caldo Ma 
questo non vuol dire che - al 
meno per ora - si possa affer 
mare che siano state effettua 
te intercettazioni L indagine 
comunque è volta a far chia 
rezza» Anche il questore di 
Palermo Alessandro Masone 
sembra molto scettico sull ar 
gomerìto Non filtrano iridi 
screzioni da Caltanisetta do
ve il procuratrore capo^Salva 
tore Celesti continua ad inda 
gare sulle lettere anonime ma 
anche sui due falliti attentati 
(nella villa della Addàura 
contro il giudice Falcone e a 

Padova contro il sostituto pro
curatore Saveno Pavone e il 
comandante del nucleo dei 
carabmien Ganzer) Il magi 
strato ha confermato la noti 
zia dell interrogatorio tenuto a 
Caltanissetta dal sostituto An 
tonino Cappellan che a sua 
volta indaga - affiancato dal 
giudice istuttore Carmelo Ru 
berlo - sull agguato che dove 
va scattare utilizzando una 
finta «gazzella* dei carabinieri 
opportunamente imbottita di 
tritolo È una conferma indi 
retta del fatto che i due episo
di hanno una matrice comu 
ne il traffico di armi che dal 
Medio Oriente finiscono in 
Veneto considerata una cen 
trale di smistamento regolata 
da Cosa nostra Si paria con 
insistenza della mafia del 
Brenta Ad essa sarebbe colle 
gato Adriano Barbieri uno 
strano personaggio finito più 
volte m carcere e che recente 

mente ha ricevuto una comu 
mcazione giudiziana per ten 
tato duplice omicidio Ma si fa 
anche il nome del boss pater 
mitano Gaetano Fidanzati 
scomparso a conclusione del 
maxiprocesso Fidanzati 

avrebbe legami molto stretti 
con le cosche che si occupa 
no di traffico di stupefacenti 
nella zona dei Tnveneto 1 Fi 
danzati in questi giorni sono 
tornati ancora una volta ad 
occupare le cronache pater 
mitane Si era dello in un pn 
mo momento che Antonino 
Agostino il giovane poliziotto 
assassinato sabato sera a Villa 
Grazia di Canni pedinava -
su ordine del commissano Sa 
veno Montalbano (puntuali le 
minacce di morte contro di 
lui) - la moglie del mafioso 
Ma la notizia è stata secca 
mente smen'ita dal questore 

DS.L 

Riserbo assoluto 
sul maxitraffico di armi 
e le connessioni con Palermo 

In Veneto 
la «piovra» 
è radicata 
da 10 anni 
«Cappellen in Sicilia' Ma se è in ferie1» Carmelo 
Ruberto, il sostituto procuratore che a Padova col 
collega Antonino Cappellen conduce I inchiesta 
sul fallito attentato al giudice Pavone e al colon
nello Ganzer nega decisamente anche I evidenza 
Ci sono stati contatti coi giudici siciliani che inda
gano sul fallito attentato a Falcone7 Ruberto nega 
L unica cosa certa è che il riserbo è assoluto 

DAL NQSTHO INVIATO 

M I C H E L E SARTORI 

1 B PADOVA Tutti t giornali 
scrivono che il procuratore di 
Caltamsselta ha interrogato 
Cappel len' «Lo escludo Un 
magistrato - equivoca voluta 
mente - non può essere sen 
(ito come testimone o impu 
tato da un suo collega sui 

tetico superpentito» starebbe 
raccontando ai giudici Sicilia 
ni a proposito delie ramifica 
zioni venete della mafia7 II ri 
serbo rimane assoluto Ne so
no piuttosto impressionali 
perfino gli avvocati difensori 
I verbali degli interrogatori 
dei pnncipali imputati e indi 
ziati dell inchiesta padovana 
- Adriano Barbiero e Mara 
Mizzucco non sono stati 
nemmeno deposilati O i giù 
dici sono incappati in qual 
cosa di esplosivo - il maxi 
traffico di armi e droga gesti 
to dalla mafia di cui si parla 
ed al quale sarebbe giunto 
per altre vie anche Falcone -
oppure si trovano di fronte ad 
una realtà incerta ambigua 

che li mette a disagio L uni 
co punto fermo è che Ruber 
to e Cappellen hanno conse 
gnato ad Adnano Barbiere -
ristoratore padovano inquisì 
to per due volte da Falcone 
in quanto amico di mafiosi 
allo stesso tempo confidente 
principe dei carabinieri dop
pio o triplo guochista da pò 
chi giorni in carcere per un 
affaruccio di droga una co 
municazione giudiziaria per 
duplice tentato omicidio 
Cioè per I attentato sventalo 
un paio di mesi fa nei quale 
avrebbero dovuto monre li 
ten col Ganzer capo del nu 
eleo anticrimine dei carabi 
nten del Tnvene* e il giudi 
ce veneziano Francesco Sa 
veno Pavone due persone da 

eliminare appunto perché in 
dagavano in coppia sul! ipo 
letico traffico di armi e droga 

Sta di fatto però che cu 
riosamente il giudice Pavone 
non sembra godere di scorte 
particolari come se la minac 
eia fosse inesistente Né le 
modalità di accusa per il Bar 
b ero hanno oltrepassato ad 
inchiesta inoltrata la soglia 
della semplice comunicazio 
ne giudiziaria Un bel mste 
ro insomma che si snoda 
comunque sullo sfondo di un 
Veneto nel quale la presenza 
mafiosa e radicata da una 
decina d anni Questa regio 
ne che si basa su una econo 
mia prevalentemente di servi 
zi ha sviluppato una sua par 

ticolare vocazione -ternana» 
anche da grande cnminalità 
politica prima e comune poi 
Il Veneto è diventato in so 
stanza una specie di perenne 
retroterra logistico di orga 
nizzazione di nfugio di dire 
zione e di nciclaggio Tra gli 
anni 70 80 ha soggiornato a 
lungo nella riviera del Bren 
ta Totuccio Contorno Più o 
meno nella stessa zona fra 
Padova e Venezia hanno la 
vorato» Salvatore e Silvio Ba 
dalamenti ì nipoti di don Ta 
no Presenze discrete il cui 
effetto si è fatto sentire solo 
successivamente quando at 
tomo alla criminalità della n 
viera hanno iniziato ad orga 
mzzarsi sequestri di persona 

traffici di droga e nciclaggto 
di denaro sporco (grazie alle 
complicità ottenute in una 
banca e in case da gioco) 
scandita da una sequenza d i 
17 omicidi consecutivi fino ai 
1987 Li ha interrotti un blitz 
ordinato propno dal giudice 
Pavone nel quale è stato di 
sposto 1 arresto anche per al 
tri mafiosi di spicco che evi 
dentemente agivano in Vene 
to come Antonino Duca e 
Gaetano Fidanzati Tutto fini 
to7 No Io scorso novembre c i 
sono stati altri due misteriosi 
omicidi di sapore mafioso e 
poco dopo è stato arrestato a 
Padova dovera tranquilla 
mente rifugiato Antonio Cor 
tese il superkiller del clan 
Santapaola 

Ieri riunione a sorpresa del «comitato per l'informazione e la sicurezza» 

La strategia di Andreotti 
«Meno scarcerazioni, più mezzi a Sica» 

Mobilitazione generale collaborazione degli ammi 
nistraton locai) lotta alla piccola delinquenza più 
mezzi ali alto commissario Sica relazioni penodiche 
del capo del governo ali Antimafia adozione di mi 
sure contro le scarcerazioni facili» E la strategia di 
Andreotti per combattere la mafia Se ne parlato le 
ri durante un affollatissima riunione del Comitato in 
terni misteri a le per I informazione e la sicurezza 

MARCO BRANDO 

M ROMA «Quattrocentoven 
tolto persone assassinale in 
un semestre nelle tre regioni 
infestate dalla mafia dalla 
ndrangheta e dalla camorra 

sono sintomo di una gravita 
che non può essere accettala 
Non e questa I Italid che I Fu 
ropa deie trovare nel 1993 
Non e qutsta la corn ce che 
può ncoraggiare nuovi mve 
stimenli e occasioni di lavoro 
nel! Italia meridionale" Que 
sta «intuizione è del presiden 
te del Consiglio Giulio An 
dreotti il quale ieri dalle 12 al 
le 15 ha convocato a palazzo 
Chigi ben sei ministri oltre al 
I alto commissario per la lotta 
contro la mafia e ai responsa 
bili di forze dell ordine e servi 
zi segreti In programma una 
riunione del Cus (Comitato 

intermin stenale per I informa 
zione e la sicurezza) 

«Dobbiamo esaminare - ha 
detto al suo arrivo il ministro 
dell Interno Gava - i temi del 
la sicurezza e della lotta alla 
criminalità organizzata Ecco 
i convocati oltre a Gava I alto 
commissino Domenico Sica 
ministri Giuliano V assali 
(Uustizia) Mino Martina/zoli 
(Difesa) Gannì De Micholis 
(Esteri) Rino Formica (Fi 
mnze) e Adollo Battaglia 
(Industria) inoltre e erano 
anche i responsabil dei servi 
zi segreti Richero (Cesis) 
Martini (Sismi) e Maìpica (Si 
sde) i comandanti generali 
dei carab meri Viest della 
Guardn di finanza Ramponi e 
il capo delta polizia Paris 

Cosa si sono detti durante 

quelle tre ore7 «Sarebbe ben 
buffo se parlassimo » ha det 
to il ministro Formica «Ma 
non è possibile * ha sbottato 
Gava «Ho già parlato troppo» 
ha ruggito Sica mentre un 
cronista veniva quasi messo 
ko dalla sportellata di un Al 
fetta Tutti tra rombi di mo 
tori e stndn di sgommate -
hanno lasciato palazzo Chigi 
Andreotti compreso Unico in 
dizio una nota diffusa subito 
dopo I incontro dedicata al 
I iniervento del presidente del 
Consiglio Vi si delinca la sua 
stratega «Occorre mobilitare 
e coordinare tutte le forze in 
d \ duando i punti deboli del 
la s curezza e mdinzzando i 
servzi informativi su queste fi 
nal ta pnortdiie Occorre an 
che la collaborazione degli 
ammm straton locai aneli es 
s organi di quello Stato che 
tutto vogl amo funzioni me 
glio (chissà cosa ne pensa il 
sindaco di Palermo Leoluca 
Orlando bersaglio prediletto 
degli strali di Andreotti ndr) 
Ancora «La ferocia dei rapito 
ri di persone anche se il feno 
meno è diminuito e molti re 
sponsib li sono m pngione è 
sconvolgente Anche su que 
sto terreno è necessaro prò 
segu re nella tempestività e 

nella fermezza degli interven 
ti» l i mirino è puntato anche 
contro la delinquenza «mino 
re» «tn altra sede presieduta 
dal ministro degli lnlerni sarà 
continuato 1 esame dei mezzi 
per affrontare la malav ta sp e 
ciola che inquina specie le 
grandi citta in connessione o 
no col traffico di droga» E il 
presidente del Consiglio con 
vinto che «risultati concreti do 
vrebbero presto vedersi» si è 
impegnato a riferire ogni tre 
mesi alla commissione parla 
mentare antimafia Un ap
prezzamento più o meno 
esplicito è stato rivolto a Do 
menico Sica «Se I alto com 
missano ha bisogno di altri 
mezzi saranno dati eventual 
munte alleggerendo servizi 
non strettimenie necessari e 
urgent ha detto Andre-oli 
Qui l i siano non si sa 

fn compenso il capo del go 
verno è tornato a puntare il di 
to accusatore contro le cosid 
dette «scarcerazioni facili» «Ci 
sono anche da studiare - ha 
detto ieri - le conseguenze 
del nuovo codice di procedu 
ra penale la cui entrata m vi 
gore è prevista per il 24 otto 
bre e adottare m sure perché 
non tornino in circolazione 

persone condannate per gravi 
reati persino rei confessi Ci 
deve essere il massimo garan 
tismo per chi è imputato di 
reato ma anche la garanzia 
che la prevenzione dei delitti 
avvenga con più ngore» Il suo 
chiodo fisso7 Abolire in certi 
casi il principio costituzionale 
della presunzione di mnocen 
za Un siluro a un diritto fon 
damentale del cittadino e an 
che al nuovo codice di prece 
dura penale tanto che An 
dreotti ha già ncevuto cntiche 
tra gli altri dallo stesso mini 
stro della Giustizia Vassalli e 
dai comunisti Cesare Salvi e 
Francesco Macts II presidente 
de! consiglio torna sull argo
mento anche nella rubrica 
«Blocknòtes» sul prossimo nu 
mero dell Europeo «Il nmedto 
pr ncipaie scrive tra I altro -
deve essere nella speditezza 
dei processi Ma una bizzarria 
costituzionale deve essere 
corretta» E se un condannalo 
in attesa della sentenza definì 
uva poi viene assolto7 «Lo Sia 
to dovrebbe corrispondere un 
fortissimo indennizzo» sugge 
nsce il nostro II quale comun 
que cerca di tranquillizzarci 
concludendo «Sulla pena di 
mone resto assolutamente 
contrario" 

Solidarietà 
di p. Pintacuda 
al vicequestore 
Saverio 
Montalbano 
Numerosi messaggi d i solidanetà sono giunti al vicequesto
re Saverio Montalbano minacciato I altro giorno da un 
emissario della mafia Al dingente det commissariato «San 
Lorenzo» - lo stesso ufficio di polizia nel quale prestava ser 
vizio 1 agente Antonino Agostino assassinato sabato sera 
assieme alla moglie ventenne a Villagrazia di Carini - fra gli 
altn ha inviato u i messaggio il gesuita padre Ennio Pintacu
da (nella foto) che ha celebrato la cerimonia funebre per 
le due vittime «Da qualunque parte dovessero provenire 
queste squallide minacce mtimidatnci - ha scritto - occorre 
rimanere al proprio posto per continuare quella lotta di li 
berazione proseguendo nell esempio e nella testimonian 
za di quanti hanno perduto la vita per questo obiettivo» 

Gela 
Agguato 
mortale 
a pregiudicato 

Antonio Canmzzaro 27 an
ni pescatore pregiudicato 
è stato ucciso ieri sera a Gè 
la Un uomo a bordo di una 
•Fiat uno» to ha bloccato in 
pieno centro intorno alle 19 

^ ^ ad un incrocio stradale 
^ » • « « » mentre la vittima sulla prò* 
pna «127* si accingeva ad immettersi sul corso Vittono 
Emanuele la strada pnncipaìe di Gela dalla circonvallazio
ne Viltona L assassino ha sparato con una pistola calibro 
7 65 Secondo la polizia quando Canmzzaro è giunto al 
I incrocio la «Fiat uno- impediva il transito e dal ! abitacolo 
il sicano avrebbe sparalo i primi colpi contro il parabrezza 
della «127» Poi sceso dalla macchina avrebbe continuato 
a fare fuoco Canmzzaro aveva Un precedente per un tenta 
tivo di omicidio det quale era stato incriminato dopo una 
sparatoria con i carabinieri avvenuta a Gela nel 1980 

Funzionario 
del Sisde 
querela 
«L'Espresso» 

Bruno Contrada il funziona 
no del Sisde che secondo 
un articolo dell Espresso 
avrebbe «favorito 1 espatrio 
di un boss mafioso e tentato 
di deviare le indagini su un 

, killer» ha querelato ti setti 
•"—"•^•^m•»»»»»••«•«••»»•»•• m a n a | e «concedendo le più 
ampie facoltà di prova» Contrada ha definito le affermazio
ni contenute nell articolo «asssurde infamanti e calunnio
se» Vi SI afferma che Oliviero Tognoli definito «uomo cer
niera tra la mafia siculo-americana ed i finanzieri ticinesi 
condannati a suo tempo al processo della pizza connec 
tion» fu fatto espatnare rimanendo latitante da Contrada 

Minacce 
a dirigenti 
Siulp 
palermitani 

Una busta anonima conte 
nente un maglio del Giorna
le di Sicilia nel quale è npro 
dotta una foto di alcuni din 
genti del Siulp d i Palermo 
sulle cui teste è stata trac 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ciata a penna una croce è 
^ " • — • ™ ^ " " ™ ^ " ^ " ' " ^ stata lasciata ieri in una ca 
bina telefonica in via Emetico Aman Una voce maschile 
contraffatta ha avvertito la redazione siciliana dell agenzia 
Ansa «Nella cabina de) telefono davanti atta Camera di 
commercio e è una busta* L anonimo ha quindi interrotto 
la comunicazione La foto scattata nell agosto dell anno 
scorso nella redazione del quotidiano palermitano ritrae il 
segretario provinciale del Siulp Salvatore Carrera e | mem 
bri della segretena Ignazio Nicosia Piero Innocenti e Gio
vanni Candido 

Oggi riunione 
del governo 
ombra 
sul caso Palermo 

Il governo omba del partito 
comunista si nunisce questa 
mattina alle 11 30 presso il 
gruppo del Pei della Camera 
con ali ordine dei giorno «la 
grave situazione di Palei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mo» Si tratta della terza nu 
" ^ ™ " ^ ^ t ^ " ^ m m ^ m m ^ • mone del governo ombra ta 
prima a Montecitorio La numone è stata convocata dal 
coord natore dell esecutivo-ombra Gianni Pellicani Siran 
no espresse valutazioni e proposte sulle vicende di questa 
tormentata estate del capoluogo siciliano sulla base d i 
esposizioni del ministro ombra degli interni Aldo Tortorella 
e di quello della giustizia Stefano Rodotà Al centro del d i 
battito i problemi retativi aila lotta contro la criminalità or 
ganizzata e sulle recenti polemiche negli uffici giudizian 
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